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I Fatti

Gas russo, lo Stivale acquista a prezzi inferiori
L’eccezione. Putin dichiara: «L’Italia è tra i nostri principali partner economici» e grazie ai contratti a lunga
scadenza con Gazprom avvantaggia le compagnie energetiche e incontra online i gruppi industriali interessati

là L’iniziativa però
scatena l’ira
di Bruxelles:
«Nessun dialogo
con Mosca che
cerca di minare
la sicurezza Ue»

ALBERTO ZANCONATO

BRUXELLES. Un incontro «inop-
portuno»: dopo gli imbarazzi e le po-
lemiche delle ultime 24 ore, è toccato
ad un’alta fonte Ue, ieri sera, pro-
nunciare una condanna secca per
l’incontro online di alcuni dei mag-
giori gruppi industriali italiani con il
presidente russo Vladimir Putin. U-
n’iniziativa che non può essere ac-
cettata, ha insistito la fonte parlando
con l’Ansa Bruxelles, al culmine di
una crisi in cui Mosca «sta intimi-
dendo l’Ucraina e cerca di minare le
fondamenta della sicurezza in Euro-
pa».

Nessun interesse economico dun-
que, secondo i vertici dell’Unione,
può giustificare un’iniziativa del ge-
nere in questo momento. E nemme-
no nessuna esigenza di approvvigio-
namento energetico. Cioè il tasto su
cui Putin ha battuto in apertura del-
l’incontro. La Russia, ha avvertito lo
zar, è «un fornitore affidabile di e-
nergia ai consumatori italiani», e

continua anzi a vendere all’Italia gas
a «prezzi molto più bassi di quelli di
mercato» grazie ai contratti a lunga
scadenza con Gazprom. Sedici, ha
fatto sapere il Cremlino, le grandi
imprese italiane rappresentate al-
l’incontro. Solo tre hanno rinuncia-
to. Ufficialmente non sono stati resi
noti i nomi né delle une né delle al-
tre, perché, ha affermato il portavo-
ce Dmitry Peskov, ci sono state
«pressioni di qualcuno su qualcun
altro». Un modo per citare, senza ci-
tarlo, l’intervento di Palazzo Chigi
trapelato su alcuni media, secondo i
quali almeno alle aziende partecipa-
te dallo Stato sarebbe stato chiesto di
non prendere parte all’iniziativa.
Peskov ha fatto comunque salvo il
bon ton diplomatico, premurandosi
di dire che il governo russo non ha
ricevuto da quello italiano alcuna
comunicazione ufficiale in proposi-
to, e quindi non vale la pena di pren-
dere in considerazione gli articoli
dei giornali, perché «non hanno
molta importanza».

Solo una la rinuncia annunciata
ufficialmente, quella dell’Eni, men-
tre non è stato chiarito quale siano
state le altre defezioni tra la nutrita
lista circolata precedentemente, che
comprendeva tra gli altri Enel, Uni-
credit, Intesa, Generali e Danieli, il
gruppo siderurgico che solo la setti-
mana scorsa ha firmato con la russa
Magnitogorsk Iron Steel Works PJSC
(Mmk) un contratto da 100 milioni di
euro per la costruzione di quattro
forni. Lo zar è partito ricordando che
«l’Italia è uno dei principali partner
economici della Russia». Il terzo per
interscambio commerciale in ambi-
to Ue, con un valore totale di oltre 20

miliardi di dollari solo nei primi no-
ve mesi del 2021. Mentre gli investi-
menti italiani in Russia sono pari a 5
miliardi di dollari e quelli russi in I-
talia a 3 miliardi. Oltre a questo, co-
munque, ci sono gli interessi di oltre
500 aziende a capitale italiano attive
nel mercato russo. «La vita va avanti
comunque», nonostante tutte le cri-
si politiche, ha affermato il portavo-
ce del Cremlino Peskov. E Vincenzo
Trani, presidente della Camera di
commercio italo-russa, gli ha fatto
eco sostenendo che «il dialogo eco-
nomico-imprenditoriale tra Italia e
Russia» è «fondamentale», e deve
quindi continuare«“lasciando da
parte la retorica politica». lCondannato dall’Ue l’incontro online tra Putin e gli industriali italiani

BUFERA NEL PARLAMENTO LONDINESE
Partygate, Boris sulla graticola ma non si dimette

ALESSANDRO LOGROSCINO

LONDRA. Si fa avanti il giorno del
giudizio per Boris Johnson, messo al-
l’angolo dal cosiddetto scandalo del
Partygate sulle “feste” organizzate a
Downing Street a dispetto delle re-
strizioni Covid del 2020-2021, e tutta-
via convinto di poter resistere allo
spettro delle dimissioni. Un giudizio
che si profila pesante nelle pagine del
rapporto dell’inchiesta indipenden-
te che il governo britannico è stato
costretto ad affidare sulla vicenda a
Sue Gray, irreprensibile civil servant
incaricata di vigilare sulla condotta
etica ministeriale.

Il rapporto Gray - cui da ieri si è
sommata un’imbarazzante investi-
gazione parallela di polizia avviata da
Scotland Yard, con tanto d’interroga -
torio annunciato al primo ministro
Tory in persona - è planato in queste
ore sul tavolo di BoJo, al quale spetta
decidere in che formato renderlo
pubblico.

Ma la richiesta ultimativa del lea-
der dell’opposizione laburista Keir
Starmer di sdoganarlo in versione
integrale non può essere ignorata. In
un contesto nel quale emergono co-
me minimo elementi di dubbio diret-
ti sul comportamento del capo del
governo e sulla coerenza delle giusti-

ficazioni o dei tentativi di questi mesi
di ridimensionare l’accaduto; oltre
all’evidenza delle violazioni delle re-
gole da parte di alcuni fra i collabora-
tori più stretti del suo staff. Elementi
destinati a essere riflessi in modo re-
lativamente più sfumato nelle con-
clusioni sintetiche del documento,
ma corroborati da foto e materiale di
prova. A cominciare dall’immagine
già trapelata di un Boris di fronte a un
panorama di bottiglie vuote in uno
dei vari eventi “incriminati” fra bic-
chierate e auguri di compleanno: un
incontro «di lavoro», nelle versione
johnsoniana, svoltosi a metà maggio
2020 in pieno lockdown.


